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Il valore visivo del trittico di Joél Andrianomearisoa
si basa sull'accostamento di tre colori (ricorrenti
nelle opere dell’artista), in cui il nero assume

un posto di rilievo. Il nero di Andrianomearisoa
costituisce una vera e propria sfida: 'artista cerca
di reinterpretarlo incessantemente, restituendolo
come uno, ma allo stesso tempo come mille colori.
A seconda dell'angolo di illuminazione, il nero

si declina in nuances infinite e altrettante possibili
interpretazioni dando all'artista la liberta di
scomporre la struttura dell’'opera a suo piacimento.
I lavori di Andrianomearisoa sono influenzati

dalla giustapposizione di forze di affermazione e
negazione, atte a trasmettere un senso di fragilita
e a condurre lo spettatore verso uno spazio
inatteso e sorprendente. Lopera da I'impressione
di essere in parte scolpita e in parte lasciata alla
serendipita del materiale con cui lavora l'artista.

Il trittico fa parte delllomonima serie di opere, in cui
anche lo spazio urbano diventa di primario interesse.
| rumori, gli odori, le immagini, le luci e il movimento
incessante che generano la vita della citta
compongono il suo universo senza imprigionarlo

in uno specifico spazio geografico. Come afferma
l'artista: “Ho bisogno di essere stupito dalle
immagini. La situazione deve essere sorprendente.
Non mi considero un fotografo; sono una persona
che crea immagini”.

Joél Andrianomearisoa & nato in Madagascar e vive e
lavora tra Antananarivo e Parigi. Ha studiato presso I'Ecole
Spéciale d'Architecture a Parigi, dove ha conseguito nel
2003 una laurea in Architettura. Parlando del suo lavoro,
ha dichiarato: “L'unica cosa che mi interessa & gestire il
tempo. E cido che mi spaventa di pil & essere in ritardo,
essere superato. Affronto questa sfida ponendomi sempre
controcorrente”. Nella sua “gestione del tempo” I'artista
sfugge a ogni categoria predefinita: le sue opere attravers-
ano i confini che separano moda, design, scultura, fotogra-
fia e installazione.

The visual value of Joél Andrianomearisoa’s
triptych is based on the combination of three
colours (recurrent in the artist’s works) of which
black occupies a prominent place.
Andrianomearisoa’s black is a real challenge:

the artist tries to reinterpret it incessantly, making
it at the same time one but also a thousand colors.
Depending on the angle of illumination, black is
declined in infinite nuances and likewise possible
interpretations giving to the artist the freedom

to break down the structure of the work as he

pleases. Andrianomearisoa’s works are affected by

the juxtaposition of opposing forces of affirmation
and negation, able to convey a sense of fragility
and to lead the viewer towards an unexpected and
surprising space. The work gives the impression
of being partly sculpted and partly left to the
serendipity of the material with which the artist
works. The triptych is part of the series of

the same name where the urban space becomes
of a primary interest as well.

The noises, smells, images, lights and incessant
movement that generate city life compose his
universe without imprisoning him in a specific
geographical space. As the artist says: “I need

to be surprised by images. The situation has -

to be completely staggered. | do not consider
myself as a photographer; | am someone who
makes images”.

Joél Andrianomearisoa was born in Madagascar, and lives
and works between Antananarivo and Paris. He studied
at the Ecole Spéciale d’Architecture in Paris, where he ob-
tained a degree in Architecture in 2003. Andrianomeari-
soa says of his work:"The only thing that matters to me
is to deal with time. And what frightens me most is never
to be on time, to be outdated. My way of answering this
challenge is to be permanently against the current”. In his
“dealing with time” the artist falls into no clear category:
his work crosses boundaries into fashion, design, sculp-
ture, photography and installation.



